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CITTÀ DI CANICATTÌ
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

VA DIREZIONE - POLIZIA MUNICIPALE

ORDINANZA N»/4 A/ DEL _21.01.2012_.

OGGETTO:

MISURE URGENTI PER GARANTIRE L'INCOLUMITÀ E LA SICUREZZA PUBBLICA A SEGUITO
DELLA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA INDETTA DAI COMITATI SPONTANEI DEGLI
AUTOTRASPORTATORI "FORZA D'URTO" E DEGLI AGRICOLTORI "FORCONI".
ART. 54 DEL D.Lcs. N. 267 DEL 18, AGOSTO 2000 E S.M.I..

IL SINDACO
Premesso che, nel periodo compreso tra il 16 ed il 20 gennaio 2012, è stata indetta una manifestazione di
protesta da parte dei comitati spontanei degli autotrasportatori "Forza d'urto" unitamente a quello degli
agricoltori "Forconi", a cui si sono aggiunte altre categorie professionali, attraverso la creazione di presidi
spontanei su tutta la rete stradale della regione Sicilia, che di fatto hanno comportato:

il blocco del trasporto merci su tutta la regione;
l'esaurimento di tutte le scorte di carburante presso i distributori;
la carenza, ed in molti casi l'assenza, nei supermercati alimentari di generi di prima necessità, quali:
latte, acqua, zucchero, pasta, carne, pollo, latticini, etc., ed altri generi alimentari freschi quali frutta e
verdura;
la difficoltà da parte delle famiglie, specie quelle disagiate con ammalati o portatori di handicap, a
rifornirsi di quanto necessario;

Atteso che si paventa la possibilità che tale forma di protesta continui ancora, in forma spontanea, con ulteriori
gravi disagi per i consumatori;
Considerato che alcuni titolari di esercizi commerciali alimentari hanno rappresentato la possibilità, nella
giornata di domenica 22.01.2012, di essere riforniti dai propri centri di approvvigionamento e pertanto si rende
necessario, per la grave situazione che si presenta, derogare all'obbligo della chiusura domenicale degli esercizi
al fine di favorire l'approvvigionamento degli stessi, così da consentire ai consumatori il regolare acquisto delle
derrate alimentari;
Ritenuto, pertanto, procedere all'adozione di un provvedimento contingibile ed urgente, finalizzato a consentire
l'apertura degli esercizi commerciali nella giornata domenicale, in deroga all'obbligo della chiusura previsto
dalle vigenti norme regionali, al fine di facilitare il più possibile l'approvvigionamento delle derrate alimentari
da parte degli esercenti ed il loro acquisto da parte dei consumatori;
Rilevato che l'adozione di tale provvedimento impone l'intervento diretto dell'organo monocratico comunale,
con i poteri dell'Ufficiale di Governo, con l'emanazione di un provvedimento contingibile ed urgente, il tutto al
fine di garantire cosi l'incolumità e la sicurezza pubblica;
Considerata l'urgenza di provvedere in merito, al fine di prevenire e/o eliminare il grave pericolo che minaccia
l'incolumità dei cittadini, attraverso iniziative di contrasto al fenomeno descritto;
Visti:
- la Legge n° 142/90 e s.m.i., così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e s.m..i.;
- la L.R. n° 7/92;
- il T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 e s.m.i.;
- la L.R.. n. 30 del 23/12/2000, che detta le nuove norme sull'Ordinamento degli Enti Locali;
- PO.R.EE.LL.;
-la L.R. n. 28/1999es.m.i.;
Visto ed applicato l'art. 54 comma 1 lett. e) e comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.;
Vista la comunicazione preventiva alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Agrigento, nota Fax del
21.01.2012, ai sensi dell'alt. 54 comma 4° del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento;
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O R D I N A

per i motivi di cui in premessa,

di derogare all'obbligo di chiusura degli esercizi commerciali nella giornata di domenica
22.01.2012.

Trasmettere la presente Ordinanza: alla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo di Agrigento, al
Comando di Polizia Municipale - Sede, alla Compagnia e Stazione dei Carabinieri di Canicattì, al
Commissariato di P.S. di Canicattì, alla Tenenza della Guardia di Finanza di Canicattì.

E' FATTO OBBLIGO a chiunque spetti, di osservare e fare osservare la presente Ordinanza.

Dalla Residenza Municipale, 21.01.2012

RAG.

Avvertenze
Ai sensi degli artt. 3, quarto comma, e 5, terzo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241 avverte: responsabile
del procedimento è il Dirigente della P.M. Dr. Diego Peruga;
Contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale di (legge 6 dicembre 1971, n, 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica (in Sicilia al Presidente della Regione), da proporre entro 120 giorni dalla
notificazione (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199).


